… Dalla lettura della diagnosi alla stesura del P.D.P.
ES. DI DIAGNOSI  DI DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO
Il caso di Fabio

NB: I nomi del bambino e dello specialista che ha

effettuato la diagnosi sono stati modificati 

ma tale certificazione è stata realmente redatta. 

Dott. XXXXXXXXXXXXXXXXX

Relazione del ragazzo Fabio Rossi nato a Salerno il 01/07/1997, residente in  ……………. Via ……………………………
Data di osservazione: 11/04/2012
Data di Nascita: 01/07/1997
Età: 16 anni 11 mesi

Classe frequentata: III della scuola sec. Di II grado
Fabio viene portato a consultazione dai genitori in seguito a difficoltà  riscontrate nell’ambito degli apprendimenti scolastici,  con specifico coinvolgimento delle abilità di letto-scrittura e calcolo. 
Nel corso dell’osservazione Fabio ha mostrato buone capacità relazionali e si è mostrato collaborativo in tutte le prove mostrategli. Le difficoltà di letto scrittura e calcolo sono cominciate alle elementari. In seconda media è stato bocciato e ha cambiato istituto. Non è autonomo nello svolgimento dei  compiti; Si affatica nella lettura; compromessa la sua autostima a causa delle difficoltà riscontrate alle elementari e e alle medie e dei conseguenti richiami negativi da parte dei docenti; 
Dalla  valutazione  eseguita  sono emersi i seguenti elementi:
A) IL LIVELLO INTELLETTIVO:  si colloca nei valori di norma (QIT = 80;   con QVerb =79 e QPerf.=85) con lieve discrepanza tra le prestazioni verbali e quelle di performance ( il Q.I. è stato valutato con la scala WISC-R);
B) LETTURA: le prestazioni ottenute nella Batteria di prove per la Dislessia Evolutiva, hanno messo in evidenza una difficoltà di transcodifica che compromette attualmente sia il parametro rapidità che il parametro accuratezza nelle prove di lettura di “parole”, “non parole” e nella lettura di un “brano” rispetto ai valori normativi di riferimento (Prove MT –parametro rapidità < 2 ds; sill/sec =; parametro accuratezza < 5° percentile; Parole - parametro rapidità < 2 ds; sill/sec ; parametro accuratezza < 5° percentile; Non Parole - parametro rapidità < 2 ds; sill/sec ; parametro accuratezza < 5° percentile). Per quanto riguarda il parametro accuratezza si riscontrano errori di tipo fonologico come l’interscambio dei fonemi “d/b” e diversi errori legati all’eccessivo uso del meccanismo di anticipazione lessicale (es. legge “cintura” al posto di “sciagura”). LA COMPRENSIONE di un brano scritto, svolta in ascolto, risulta adeguata (Prove MT )
C) SCRITTURA:  le prestazioni ottenute nella Batteria di prove per la Dislessia Evolutiva e nella Batteria di prove per la Valutazione della Dislessia e delle Disortografia Evolutiva, mostrano che le abilità di scrittura risultano compromesse sia da un punto di vista prassico che ortografico;si  nota un’inefficiente automatizzazione dei meccanismi di conversione fonema-grafema (Dettato di brano, dettato di parole, dettato di non parole: prestazione al di sotto del 5° percentile);

D) CALCOLO: Dalla somministrazione della prova AC-MT   (Cornoldi, Lucangeli, Bellina, 2003)  emerge quanto segue: nella prova collettiva delle operazioni scritte, la prestazione è stata sufficiente, mentre la conoscenza numerica, accuratezza e tempo totale vi è richiesta di attenzione. In tale prova F. ha dimostrato di saper sommare con riporto anche nella prova delle operazioni scritte, ma a volte ha confuso il segno + con quello -. Ha difficoltà con le sottrazioni quando il minuendo è inferiore del sottraendo, mentre non accade quando è tutto il contrario (anche se l’operazione è a più cifre). Problemi sono presenti quando deve trasformare i numeri, sia nel calcolo scritto che nel dettato di numeri, dal codice verbale al codice arabo dimostrando confusione (per es. invece di scrivere 12 scrive 21, 19 per 91… ) ripercuotendosi, il tutto, sul risultato da ottenere. Per quanto riguarda i calcoli  a mente, non ha problemi … le difficoltà iniziano dopo, sia perché impiega molto più tempo nel dare la risposta rispetto alla media, sia perché si confonde con il segno dell’operazione. Nel recupero dei fatti aritmetici, cioè quei calcoli la cui risposta è immediata e non richiede operazioni scritte (es. 2+2), dimostra una sufficiente padronanza , ma anche qui commette un errore confondendo un’addizione con una sottrazione. Ha  problemi nel contare numeri secondo un ordine inverso. 
DIAGNOSI: Disturbo Specifico dell’Apprendimento, con compromissione delle diverse sottocomponenti: lettura, scrittura e calcolo (Dislessia, Disortografia,  e Discalculia di grado grave dell’età evolutiva).
COMMENTO:

F. è consapevole delle sue difficoltà e, quando è in tale situazione, lo manifesta palesemente se ha fiducia in chi gli sta di fronte ma,  se così non accade si blocca, con ripercussioni sulla sua autostima e sulla sua motivazione a continuare il lavoro. È importante perciò prendere tutti i provvedimenti necessari ad evitare che ciò avvenga e a garantire a F. di raggiungere, comunque, un successo formativo. 
INDICAZIONE PER LA SCUOLA: 

applicazione della legge 170 e successive linee guida, con elaborazione del PDP, oltre all’adozione di alcune misure dispensative e compensative da utilizzare con gli alunni con Disturbi Specifici Di Apprendimento
in particolare

· Interrogazioni programmate

· Tempi piu lunghi per prove scritte e per lo studio a casa

· Tavola pit e calcolatrice

· Tabella formule geometriche

· Mappe concettuali da utilizzare anke durante interrogazioni
· Computer con  programma di video scrittura 
· Dispensa se necessario dalla lingua straniera in forma scritta

· Registrazione lezioni

· Valutazione delle prove scritte che tengano conto del contenuto e non della forma

1. Argomentare oralmente le lezioni

2. Ridurre il carico di compiti a casa

3. Utilizzo di tavole sinottiche con formule e schemi per ogni materia
4. Lavagna LIM per trasferire su pen drive la lezioni del docente e averla a casa come punto di riferimento

A disposizione per ulteriori chiarimenti e controlli
_________________________________________________________
